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- L'fiTEBNQ TEDESCO 
Mentre l'Italia, come di solito in 

onesta stagione, apre.i grandi sfiatatoi 
• • • • • • = ' - - • • - ' " o d •" 

(-lomaJ.® 
ii'iJ!.5lkW- ,l)BÌii4IIUlàilJ'J! 

g.-u.otiellan.o disi la XDem.ocxaQsia 

, iksBRJSioìri, fe • 
In terxfe p«t;inft. 54tti U fimi tUI fe»* 

nnta:comuJiic*tt, ntorbJô U, dlohlita»* 
(lofiierlueirulKineatl, oĉ aiJviiHO.nl'̂  

In iinwnt pMlnt > 10 
FargìliilaMijuittilipréiul dt«oxvaln. 

•IBKBWB ti AiOimnTRAnMi' 
TU PttìMm, f 

della 'msg'DÌIoq»«n;a _ , 
, •• ^rwicna l s in Congressi, ànohn il Pre­

sidente del Consiglio senti il prurito 
d'un Congresso a duo, e, per meglio' 
e plit tranquillamente aprire la sua val-

, tola lQi]aereacia «colse un collega te 
desco,' di quelli puro sangue to,uto.nÌQo, 

.firoospetli, cooipassati, dimorante ora' 
' nella sua Tìlleggiatura.' ' 

I gloro(ili banito subito commentato 
il Congresso'dandovi importanza ; poli­
tica, ma, è. bene credere che non né 
abb)a aVbt'a' nessuna t̂ er la semplice 

' «be' la iiolitieà oggi' dipende ^.ù'oho da 
altro dai fati del Parlamenti. E' giusto, 
petltitre ohe sia 'stata ' una posa alla 
Orlspi, ""o un bisogno dV grondare, una 
boopata d'aria per darsi pA impprtiiaza 
,e'{iiìi robustezza alcospeUo dell'Bstre-

' ma Sldistfa ohe aspetta spiegazioni. 
Comunque'«la qtfesto dei riaggi in 

'-' Ge'iimanla a 'conferire col grandi can-' 
eellleri è per diventare «D bisogno dei 
ministri morituri ohe, attaoaand<j&i alla 

" qMii irresponsabilità del collega iger-
manioq, ambirebbero ohe i.aualcbe cosa 

s n l fm^kb%mmiri^,h«t^ co-
me i'.dtfeBÌ ounti'ó''U palle nere. 

' ' ' , Ma il PMse; ha MsogDO jilben altrol 
,. ., I;'Congressi nazionali ed interna-

,.,.lloqali gassano ^lasciando del buono, 
.. '. laaciando (ielle.: idee, facendo girare 

l'Italia a prezzi r.datttirr e per essere in' 
Btagiaii,̂  i\i^tuiiaa|e,'j!iò Ja bene — male' 
scappate in Germania del pr>mai mini " 

•''^Ir'o làsbiàii'o'tròppo la'bòoóa''asÌ!iutta, 
quupdo.. non ingenerano diffidenza, e 

' Bem^aito se lìon erro,' una chiamata 
'ih Milito, di quelle oh,$, sono sèn^pre 

' "sVàU' fatali all'Italia quando' non ha 
- 'Wtìltt'tò -fare ^à se.-

Abbiamo ddlo qiiostioni di politica 

w t « e ? c M t 1 1 « % t ó „ ^ n 
clea.lilii«i%nd^j{(l)ì̂ t)jttiii.JLlBJbaoohierare 
di Luzzatti a Vallombrosa e quello di' 
(Jipli|tt| ad Homburg. Sarebbe, ora di " 

' ,lar, Btftaò il comodo di quei signori, con 
, ' nns' politica finanziaria !diTei;sa'mente 

"($rÌe t̂̂ ia,'''àTenda fatto, abbas'taùza il 
lo'ro'gipco colle tariffe dei Tinte doglr 

' zrio|choPi I ' . 
Quatitp àrPaeae,fgli aspetta sempre 

, ìpaziénteiuente l'è 'riforme tributarie',.un 
'''po'"'d( catasto problitoriò, luce sulle 

Spese della marina — perchè è ini|quo, a ' 
';prppo8Ìto di, queste, cl̂ e Ferri .vada in 

' "carcerò por aver detto, Q 6 ohe 'gli ul­
timi ,e9perimeotl dì Muggiano proVa-
'r'ono essere 'reritk. 
',Ilipaesa''nob.B& otxe farne deli'graudi 

- sancellieri - ohe .della nostra alleanza 
' BoatrsggoDO che profìtti a nostro danno; 

. Mso. Tuole sistemate le fonti della-ric-
ichezia- a proprio Tsotuggio e con l'a-
bol.'Ziòne delle -protezioLÌ fiscali e colle 

', leggi'aul-laToro e cui tributi ripartiti 
equamente. < 
^^Q^pe>ai jè.- capitto.che i,ii Italia^ si può 

j,unj^H,i;ej,9.,8Ìnitìiary.il.gr(ioo.fa il. la 
fino.senzfi uopo .dei testi » d. Ile gram-
'[{natiĉ fi tedesche; che fecero imparare 
una; generazione, cosi si deve restaro 
ÓpsTinti.. che la.. nostra politica può 
ij.Ver6 yl.taipropria od altpmenti colle-
{gatAì.n^a.almeoc- eoo l'eternò tedesco, 

. gilk ,troppe, Tolt?.. materialmente calato 
in Ital a eiì oggi troppo spiritualmente 
.ÌP,mo«jp-. .-.., 5- .-•• 

' ' VlSOENZO _PpUORETl, 

- IdeioGiatiGi di Giaiona e l'an. Mia 
' U h b r d ì n e d e l s<OPna 
L'assemblea deì,la Associazione Do 

mooratioa cremonese si riunì l'ai tra sera 
per 'discutere sulla Federazione dt;lie 
associazioni democratiche lombacde, che 
approvò, 0 sull'ordine del giorno della 
Direzione centrale del partito. 

Entrato in Ila di seduta, l'ou. Sacchi 
espóse la sua condotta politica di que­
sti ultimi giorni, è il sua atteggianiauto 
liella riunione dell'Estrema Sinistra.> 

Il dissorso polemico tfficacissimu del-
l'on, Sacchi fu assai applaudito. ' 

-."''5eguV'i]à"ampr^ aiiiinata'' 'e'd elevata 
diaonssionq,''bhe'cònòliìie '(ìoit'afiprova 

"zione anaaime del seguent'e órdine del 
giorno':' ' '' 
' «̂ L'assemblea dell'Àsuociazione de-

m^'oratiò'à'di Creiiiona,'preso atto del 
ròrdiiìe 'del gior'nu 18 ' settembre p. p. 
comunicato dalia Direzione del partito; 
' protesta contro ilslstematièù e spesso 

micidiale < intervento della forza pub 
blica nelle pacifiche «ontese tra capi­
tale e lavoro e a danno dei libero svolgi­
mento di organizzazione operaia, quando 
non degenurÌDo'iu atti delittuosi; 

deplora e stigmatizza gli alti violenti 
e Tand'alicl che accompagnarono il re­
cente sciopero-generale; 

Jersiiasa ohe ad eliminare la dannosa 
uemu delle passioni riToluziooarie 

0 anarchicho occorra upii l-̂ gi-i'azionn 
itìsp'i'rata a 'rad'c'alf rifornus uii.i,az<oiio 
governativa informata all'alsofiito ri 
spetta delle libortk e volta alla eleva 
zione morale ed eoonomica delle classi 
lavoratrici, nbnohè l'avviamento della 
vita pubblica a ilvlli e fecondo agita 
zloni dei partiti intorno a programmi 
di prlnoipii aozlohò sopra competizioni, 
personali ; 
- augura che quanti sono spiriti sinoo-
ramènte democratici e- Itborali 'si uni­
scano in cosiffatta opera concordo di 

icazione e ijiprogros'ift'., 
E plaude alla condótta 'sé'mpre coe­

rente e coraggiosa dell'oc, deputato 
Ettore Sacchi, al quale esprìme la mas­
sima fiducia e la piena solidarietà». 

;' ,Le; p i o t o dQl'fl̂ Gttniitaie 
.. Il Smlo ha da Cagliari ohe raentre o-
Tunque, appena iiromulgsta l'amnistia, 
erano posti immediatamente ini liberti, i' 
ooaoritti ohe erano stati oaroerati per man­
cata presentazione all'ultima ohiamata 
pecjfl'istrntiiAns milii&rê  a Cagliari a a 
Ba«8»ri i(e cioè in lùtla la Sardegpa), jae-
sti amuistiatii sono ancora- trattenuti in' 
carcero.) • • ! ' . < > 

Ai ^eo^amjj,a^li interessatile dei loroj 
avVòóàti aJl'»jJiiM \̂̂ r%i fiscale militare fu '! 
fispoato di ixdn''po,t̂ re.ordinare il rilascio,' 
liòn' "essendo.,.'. ('ariCQj'a''giunto il i^plhilmo 
ithiUldfe ohe 'éoMiene la ' dispo8Ìzión^_ mi-
materiale, e ohe la pubbliooisiòn'S' def de-, 
•otato, ( avvenuto' nella' 'Otìaxistià UfjUiak 
nop basta, - • " ' . -i fc < 
.,'Questo caap.*— dice'il SKOU» —J desta 
ijijf,. penosa .impreWone, O'gi invoca Jl'ini 
,te?yontp 4̂ 11% ^tasipa jpeiii sollecitare dal 
fcfovèi;rio ,\}n prOv.̂ é4l|>l8.Bto'.- ohe .Meliinini 
l'irij|u9tiiliii che "S,j oous^jienza di.̂ Bees-' 
sivo foriifilismo Alii'ootaìipo., j ' , ,„.,.,, 

H troppi'"altW • casi -;r;, come quello 
doòumerttató ih questi éipttti dan'aw.Oo-
sattini nel •Wiiuti -^ '.llintóstraiio ohe o'è 
bis'dgno 'di riforme, di'enéfglohe riforme, 
civili nello bufoofoziò militare I ' • '•.' 

ora 
pare 

Mopti e fer i t i 
L'altro ieri allo scalo ferroviario di 

,Borgo S Donnino il- treno viaggiatori, 
.partit I da Bologna o diretto a Piacenza, 
investi alla coda il'trèno merci ohe ^tava 
eseguendo manovre^ -periilasolar libero 

.ìlt passo -a! treno viaggiatóri. 
Si rovesciò la loteomotivii del treno 

viaggiatori e si, sfasciarono duo vagoni 
del treno Merci.; " 

SI ha a deplorare la morte del fre­
natore Ailfredo Ghetlo'- di Bologna ad­
detto al franò in cada al treno merci. 

., I viaggiatori sono rimasti incolumi 
salvo pochi contusi. 

Se Méssene 
Telegi-afcmo da Londra iu data di ieri: 
Un treno proveniente dal paese di 

Oqlles è decag iato ieri no! pometriggio 
presso Ougher nella Contea di Claipor-
Gan. 

Il macchinista ed il, fifochista e quat­
tro viaggiatori aoaq morti ; oinquacta 
persone sono ferite! 

Il processo dei Murri 
Fra l'enorme e morbosa aspettnziono 

si avvicina il giorno — l' i l ottobre — 
dell'apertura del processo dei Muriiin 
Torioo (Qualche giornale dice che il pro-
cossissimq sarebbe rioviato, m ca-io di 
elezioni generali politiche, essendo de­
putati 0 candidati 'qaasi> tutti gli 
tori in canna; ma tale pericolo 
evitato....) 

La Parte Civile, com'è noto, sarà 
iMpprosentata dal procuratore legale 
Gonzi, asaiitito dagli avvocati Nasi, 
Sighele e Callegari e dal senatore Mu-
nicchi. ' • 

L'avv. Cm-io Naii è un penalista di 
grande notorietà: quantunque non più 
?,',Wft?f!'i'S Wi*Xft„iP°Vl.'lMiii*l¥ ^V" 
MìiMiidell3ìl'otlPfellk'aò™''^J'f "̂  

Per l'avv, prof. Scipio - Sighole il 
processo Murri, anche per la qualità 
delle persone che vi figurano, offre 
argomenti classici al pensatore, al ' fi­
losofo, al giurista. 

Del co. senatore Municchi ricordasi 
ancora da molti la requisitoria da liti 
pronunciata, qual soktituto- pi-ocurstore 
generale, nel procosso a carico di Lu-, 
ciani e Frezza,,mandante il-,jprimo, e-
sec^iWé' il -' secbndo'^'tNlriìsBàs'sliifo poli-
*'9P'l.4sl ,>^9VO;COi,iRa!ffaellO'il̂ bdzogna, 
(;liréttor^,proprietario del, giornale la 
'< Capitale > di lioma-, 

L'avv. Callegari è pure uno dei più 
noti e più forti avvocali di Cenova, 

Pure la Difesa — com'è noto — è 
stata affidata ad avvocati notiisimi. — 
Basterà ricordare Altobelii, 'Vecchi, 
Cottardi, Bercimi,' Palberti, Boròiani 
ecc. eco 

Procurare lin nuovo amioo al 
proprio giornale, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazioae 
per ciascun amico del Friuli. 

Silenzio e mister.... 
(Uollaboraxìons ai «̂ KriiiUx). 

' Pareva che al ritorno dell'nn. Oio 
litti da Raccongi a' Rama sarebbe su­
bita calato il sipario, lasciando vedoro 
si signor pubblico •—• Pantiilon ohe 
paga — quella ohe suol dirsi « la si­
tuazione -r- vale a dire lo decisioni del 
patere esecutivo sugli interessi-, nazio-
sali. 

Invece, nulla di nulla. 
L'oo, Oiolitti più sfinge che mai ; ' 

Biaucberi, presidente della Camera — 
col quale il primo ministro ha avuto 
un lungo misterioso oalloqaio —i abbot­
tonato fino alle oreoable; nessun Con-
.siglio di Ministrlj-ma sémplici colloqui 
ijiel Presidente con -questo o quel col­
lega, spocialmeoto c,oi) quella sua Emi­
nenza grigia, Saosbno Ln,gi Luzzatti. 

Gli officidsi., haano - la consegna di 
fare la'barzelletta. . i 

Cosi ai governa-il buon popolo ita-
Uano, tee mauMpays engoui'ernable» 
<— diceva Metternickl 

E il Parlamento? 
Si direbbe che l'anarchico Comunardo 

Braccislarghe e l'ou. Giolittl ne hanno 
il medesimo'concetto: di un ferr&rec; 
Ohio ingombrante,' da so'|Sprimere' 
'. Senza dubbio anche l'onorevole Ma­
cola ò dello stesso 'parere.,, con la be-
oedizioos apostolica di papa' Sarto. 

, Vedremo al calar deli'sipario. 
Vtur della platea 

peiòhè iasanoràto della ùogHeJel sao bapitàn 
lori a Bulogasi i-'att̂ iRilpnte ,del capi-, 

tana Battisti F/ó'nùdii, dei 'iO" fanteria, 
certo Cesare Barbieri d'anni 22, di 
Novara , , nell' assenza del capitano 
pcnetiò"'nella camera ,da, letto della 
moglie del t̂to ufficiale, Angelina 'Viola, 
in'estendpte (^^ffrévî iijgfj^ p[ijgno, preso, 
da ftlrbra aiaòrosb. "La signora potè 
scappare e rifugiarsi in un'altra stanza 
coi figliuoletti ;' allora' l'attendéiite, en­
trato nella camera del capitana con 
una- rivoltella di-grossa calibra si sjtarò 
5 colpi, rimanendo cadavere. 

Per il congedo definitivo 
dal servizio militare 

Nel corrente mese avranno luo,{0 le 
rassegne di rimando semejitrali per tutti 
i militari-in congedo illimitato che per 
ragioni di salute ritengano di non es 
sere più idonei al servizio militare; 

Domanda, su carta da ballo da cen­
tesimi 50, per mezzo dei sind-ico, al 
comandante del distretto non plb tardi 
del 15 ottobre. 

Nell'estremo Oriente 
La sconfitta del generale litsclieQio 

Secondo un telegramma da- Pietro 
burgo ,in data di ieri, il Novoje Vre-
mja reca che il generale Mitscheoko 
eoa alcuni rcg^ioioiiti di truppe a piedi 
di cosacchi e 24 cannoni, attaccò due 
volte l'ala sinistra di Kuroki, ma do­
vette ritirarsi dopo accanita combatti­
mento riportando gravi perdite. I russi 
abbaudouarooo sul terreno 5 Cannoo', 
87 morti, e multi feriti. 

* . 
A Porth Arthur continuano le stragi. 

L'ultimo attacco contro il colle grande 
è durato quattro interi g orni con fu­
rore disperato. 

Giiiesii che abbandonarono P, Arthur 
l'altro ieri, dicono che il fuoco della 
artiglieria e delle mitragliatrici r'u.<<80 
era spaventevolo. I declivi del colle 
grande erano coperti di cadaveri, mu­
tilati e di membra troncate. Trecento 
russi e duecento giapponesi giacereb­
bero insieme lu un solo fossato. -

PER GLI EMJGRANTI 
. N o t i z i e d a l B i > e * i l « 

Il Commissariato dolla emigrazione, 
eoa avvertenze speciali, metto in guardia 
coloro che si recano ni Brasile, e che 
non conoscendo gli usi locali e la lin­
gua del paese, sono facilmeotq circon­
dati da porsoue che cercano di ingan­
narli profittando della loro inesperienza. 
' Affinchè i nostri connazionali trovino 

assistenza e consiglio, il Governo ha 
promosso nel Branilo la costituzione di 
Booielà di patronato per gir emigranti, 
e queste società di patronato, che pre­
stano l'opera-gratuitamente sono: 

Il patronato del kvoro in Suntos, 
Il patronato degli emigranti in San 

Paolo. 
U patronato dogli emigranti in Cam-

pinan. 
Il patronato degli om granti in San 

Carlos do Pinbal, 

Il liaguiiggio del la t tante 
N o t e d'iKlene Infant i le 

( CQÌlahoraxioìic ni FIUCLI). 
(Gonhmmx. s limì^ 

Oltre che par lo sofferenze morbose, 
il piccino non di rado piange, grida per 
corte sensazioni, per,, certi bisogni ai 
quali, SI deve soddisfare. - Cosi il- tro< 
vàrsi serrato per iìinghe ore enti<o io-
antiche e strette fascio, Oiglaeente per 
truppa lungo tempo noìia sua culla, o 
lordo, suole indurre il. vagito nel barn-' 
bino, che tosto sfacciato, preso iabracii 
ola, pulito, asciugato, s'accheta e lassi 
di buon umore. Può vagire per il- bi--
sogno di,,autrimenta, ed allora appena 
avvicinato alla mammella^ s'Mquieta 
itttaccandovisi vivamente; inoltro si 
ilistinguerà quoeto vagito da quello per 
dolore, perchè il primo non ha la formî j 
violenta e [straziante del secondo, noni 
va unito alle alterazioni ricordate, al;,_ 
l'aspetto del volto, né all'aggomitola-" 
monto dogli arti inferiori sull'addome, 
il cb^ si veriSca n;l(e afi'azioni' dolo­
roso, .nelle'quali il grido al'-^rlpete pe­
riodicamente,' mentre ciò non sUoiiede 
subito dopo che il piccina abbia, allat 
tato a sofflclenza 

Il neonato prima della .sua nascita 
era'abituato ad' una temperatura di 38°, 
perciò nei suoi primi! giorni di vita 
specialmente, non osseodosi ,ancora a 
datiate al onovo ' ambiente 'in cui si 
trova, è facile ohe si desti in' esso il 
vagito per le sensazioni -di freddo oh? 
può prosare^ieijquin4i p^er,ii,jbia((gno'di 
calore 'che sento, nel.'qiial caso -è,sttf -
flciOite rieoprirlocan .pitanolmii,caldi,-

d̂ accostarlo al ^enó, jperchà.si (fan-
quilllzzì. . " ' 

I segui di terrore''subrtaneo che può 
invalere il ban^biuo, provocaodo in.^sso 
il vagito, sono i seguenti; .dapprima 
tutti ^ linoivmeuti dèi suo vpltoi isi con-
traggooó fortemente ed m modo per­
manente, la bocca sta aderta canile; nello 
sbadiglio; ciò perdura in sino a tanto 
che lo sforzo re9pii;atario si ,bbiadejaan 
un grido violento. >• , 

Quando è sano il bambino, per ', tè­
nero ohe etrso sia^ dopo averlo,-oonve-
niepte,mente,t'ayato,' nutrijio, {lope'rto con 
gli opportuni indumenti, in 'taravo, cii-.-
rato in mo-to ohe'nun minchi pù, di 
nulla, è necessario non ' piegarsi alle 
due ì^itempéstivè esigenze, altj îmentl lo 
si rènderà capriccioso,'In queste bii^ 
coslàhze è necessaria là, forza di carat-
tei'è, non bu'rbra però, cosj, come in' 
altre è necessario adottare invece la 
compiacenza'e la dolcezza.'Si badi iphe 
una madre, una nutrice, troppo affettuose 
ed accondiscuoilenti, per le ecce3s,ive. 
blandizie usate' continuamente al; pic­
cino, possono ingenerare ini questa una 
aov rchia' sensibilità psichica, per la 
qa,ilo osso di frequ'jnte' grida, vagisce, 
abb'jiichè .sano e robusto e fornito di 
lurto c o cho gii occorre. , 

Qjestu vug.to capriccioso non pre 
solita alcuno dei' segui dei dolore, lo 
calmano faciliU-joto le C:irezze, e può 
ripetersi -eoza motivi apparenti, anche 
prima come dopo che il bambino siasi 
nutrito, quando gii si avvicina la madre 
-0 là niitrice;'-- ,-" • • • 

Elica la dba^eguenzi delie continue 
blandizie e carezze, delle premure in-
consolte e soverchie prodigategli per 
l'abitudine itenerata da un affetto smo­
dato e male inteso: abituasi cosili pie 
ciao ad essere già 'capricc oso,' al' prin 
cipio della sua vita. Si deve correggere 
quindi quest'educ'izionesbagliata, perchè 
no risulterebbero dannose conseguenze, 
anche nel caso io cui il bamb'no s'am-
malasise. D fitti se allevato lo tal modo 
riesce impossibile miidicario e curarla 
opportunamente Sì guardino adunque 
le madri-nutrici, dal sviluppare questi 
difetti morali nei loro bambini, altri­
menti CIÒ costerà loro un giorno amare 
lacrimo. 

Doti V. Cosattini 

iDBoisifliii"Ma hM^M 
la d i M & i i iperfSSffl^bofla dei conti, 

a sezionî  unite, ha emanato le seguenti 
decisioni'di massima; 

Gli attinenti del decimo sullo stipendio, 
ohe varie leggi o-deòreti concedono 'dopo 
sei anni di stipendio' non aumentato, ven­
gono ai fare parte integrante dello stipendio 
stesso/ .valutabili, a Slitti gli effetti della 
pensione, Tali aomenti vanno quindi com­
punti nella formazione della media trien 
naie o quinquennale, ohe serve di base alla 
•dènsione, e, se in forza di questi aupienti 
la media viene a superare le'lire i ttila, 
in tale'caso.non è applicabile il benefloio 
del quinto contemplato dall'articolo 73 della 
legge sulle 'pensioni.-

— Provato il fatto di Jun lavoro • eeoes-
sivp .—;• durato varii anni e causato da 
speciali qìrcostanze di sê rvizio —r ed am­
messo, dalle autorità sanitarie ohe da tale 
lavoro j potè derivare una forte nevrastenia 
e ila questa la paralisi, cagione della morie 
del fatàionorio, spetta alla vedova la pen-
-Bione privilegiata. 

Oiapiansa d'esami 
(Collabora;iiio ne "hi viitiLy: 

Quando il n^mistro della P, I. Nunzio 
Naql, emanò, non già una «iroolare, 
bensì il R.. Decreta 12. giugno Ì90S 
« Nuove, norme' per gli esami nello 
scuole alsmeRtari »' io fui tra quelli 
molti, i.quali, con entusinsmo giovanile 
applaudirono al olvilaprovvedimento. Non 
mi pento d'avere fortemente .aoclamato 
e non mi do ragionie delle npreDOCiipa-
zioni ,del collega Garzoni, (vedi ultimo 
niim,ero d l̂lk «Souol-i FriulaDa»); spio mi 
displniiq, ch'egli, caro ebuoiia collega, 
si 'moatM quasi diffidente deiropers del 
maestro. i 

Il ministro riconobbe che profeitori 
'«'maèstri sono dei cittadioi più colti e 
mèj(liò educati d'igjl' àTjr'il, al^fjBall il 
paese affida la 'dòqn'ra; e >iir::é'd(ÙiiMione 
dei'giovani, e, il loro compitoi, è iuiai 

CSKe ftiflobile iii.S;-; -'-Saiilii'-'i'ìiì i 7il'i 
Con le modifiche agli ,osaml, il mini-

'stro ha maggiormente fatto capire ,qae' 
sto, e concedendo ad ogni insegivinte 
tutta la dlgnittî ' il prestigio g l'antprltà 
òhe nessun ministro fino allorai aveva 
pensato di aonoedere,~disaè loro: La 
meta altissima alla quale ilqptt/o.paese 
deve tendere,per la gjrandea^,del suo 
avventile e per la gloria della .aa^ttra-
dizif^ne'è la òoKara e la . s&na ,;ed|noa< 
zionà, tmporta'pbé sia stabilito, qii.aito 
prinòipio, .che'là scinola .deve esiterà, una 
seria palestra a non uh g|ijiqpjSi in, otti 
la palma,resti ai più, àitnti. . ., • 

l.ddploì-ati incp^nvenientl apcenòat^ dal 
,collega (̂ jirzonU non e} iveriiJiiberAnno 
qualora sì circondi la .promozione 
senza esame di garanzie sufScienti ad 
assipumre.ja piena mAtfiRitìf dellWunno. 
II'R. Decréto in parola ,Tuole .lAfatti 
che la dispensa venga oonceàsa agli 
allievi elle abbiano ottenuto, «nna 
classificazione media uoO' minore di sei 
decimi nel profitto in uno scrutinio fi­
nale fatto sulle medie mensili e sol Voti 
dati ai compiti scolastici >. Vuole inol­
tre ohe le claasìfioaziom. delle ,.medie 
siano stabilite d'aooordo dall'insegnante 
della alasse Immediatamente superiore 

,e dal .direttore didattiop, 
' D'altra parte, il comw-i 7° dell'wti-
ooÌc)''29 bis'. ' « R. p.iòre'to ,N 3<7 ohe 
apporta ' ipod flcazioui ed.,.aggiunte al 
R'^golaoienta generale per l'istruzione 
elementare 9 ottobre 1895; 12 gjiagno 
1904» dà faodli'à"'ard'ii<òttor4"-«-'di ri­
vedere i lavori scolastici corretti dagli 
ingegnanti e sottopone talvolta gli a-
lunni a 8peo<ali eapérimenti scrìtti' ed 
orlili. GÌ ecco come dsll'induiitriì oòm 
b nazione di siffatte diaposizióni.ai può 
istituire un sistema (he, senza ' nsoire 
dalla leg^e; alle imperfezioni di q.nesta 
supplisce 0 ad ogni inconveaientei pone 
riparo. 

Poiché lo scrutin'O deve risultare 
dallo madie mensili e dai voti dati ai 
compiti scolast ci durante l'ànbd,*'ed è 
in' facoltà del direttore 80tt0parr,é gli 
allievi a speciali>'è3p6i'ima'oti scritti ed 
orali-';- poi,chè le classificazioni debbono 
esuere stabilite d'accordo dall' inse­
gnante della c'asse, da quello delia 
casse siiperiore"e dtil dii'ettora didaV-
tico, si possono istituire quattro. pt-oVo 

,bimestrali, le prime t>-e acpitle, «pritta 
ed orale l'ultima. ,, -• 

Gli elaborati degli allievi qo.na sepa­
ratamente classificati , dall' insegnante 
della classe, e da quello delia classe 
superiore; in caso di notevoie dia<i,re-
panza, il voto defteitivo è assegnato,dal 
direttore. Nessun allievo può ottenere 
la dispensa ee non consegue il sei 
nella media (Ielle prove bimestrali e 
nel la, prova oralo del quarta bimestre. 

Per tal modo è consentito all'allievo 
di potere svolgere e perfezionare le 
sue attitudini, di patere ammendare 
aoa la diligenza dei mesi sucoessivi la 
'svogliatezza passata; p,er tal modo si 
evitano le sorprese degli esami finali e 
si mettono in grado gl'insegnanti delle 
classi immediatamente superiori di for­
marsi un esatto concetto della matn-
rità degli allievi che duvrann'o acco­
gliere nella propria.'oìi^sse i^ell'anno 
successivo; per- tal modo, in pocbe pa­
role, SI conseguono tutti i vantaggi che 
sono congiunti all'istituto della dispensa, 
senza .incorcace- nel danni infinitamonte 
più, gravi-che ad essa" sono 'inerenti, 
quando non venga' circondata di effi­
caci' garanzie' I riBUltàmenti'di' siffatto 
sistema dimostrano-Inflitti a posteriori, 
con la logica inconfutabile delle cifre, 
che grincoovenientl lamentati dal mae­
stro Oarzoiì, e che ritengo passano es­
sersi verificati in tutte le .scuole d'I­
talia, non possano aver luogo. 

E' se si lieo conto della larghezza 
con cui si conferivano le promozioni 
per «ffetio del falso criterio con cui si 
giudica del mento dell'ingegnante quasi 
esclusivamente dal numero' degli al­
lievi promossi, non deve sembrare 
strano che dalla dispensa non siasi ot* 
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tenato qael lieve aumento ne!la prò 
porzione dei promossi ohe dorrebbe 
Corriapondera allo scoramento ohe la 
Impressione degli esami flaali induoa 
negli allievi più timidi a ohe dalla 
dispsnaa viene evitato. 

Siffatto aumento esiste, ma non à 
palese per la 'ainceritk sempre oresoente 
delle promozioni con dispènsa o senza, 
che vivamente ti racoomandano agl'In 
segnanti por rialzare il livello delle 
Bcaòlo'od ottenere nell'avvenire fratti 
più «anj e piii copiosi. 

La dispensa dagli esami non deve 
donQue «asere abolita, beasi saviamente 
disoiplinata. Se le prodoste da me fatte 
in altre uccationi, per la modestia 
della persona non giansero là < dova 
ai paote ciò ohe si vnole», l'esperimento 
però iion nuoaerebbo e potrebbe por­
tarci ad una conolasione. 

In quanto poi all'opportnnltii dol-
l'avVicendamentp, non ohinoohiero più 
oltre perchè anch'io gridai, ma pare 
senza (rutto, sulla sua opportuna ap­
plicazióne. 

Pordenone, ottobre. 
Carlo Fattorcllo, 

liiTiiiriiiii 
FBT l ' a s s i s t e sanitarìB nei Gomm 

Si è adunata a Kobaa presso la Dire­
zione generale della sanità pubblica la 
Oowmisstono incarloata di redigere il 
regolamento definitivo por la esecuzione 
della, legge 2S febbraio 1004 sull'assi-

' Btenzà sanitaria e la vigilanza igienica 
sei Comuni. 

Furono deliberati alcuni dei princi­
pali argomenti quali le norme sui cdn-

- gedi -dei medio! oondottl e quella sulle 
Supplenze In caso di malattia dei mede-

' almi,- la composizióne delle Commissioni 
giudicatrici dei concorsi, il modo dì 
formazione degli elenohi dei poveri e 
lédispoBizioiii relative alla stabilità .dello 
afipendìo dei sopramenzionati medici 
condotti, 

' r*oi>densnei i ~- Alti da tsppisil. 
Sempre per fatto personale. — Sta­
mane- il Bresin ha trascinato nei suo 
negozio uno dei testimoni, il più gió-
gane, il più esile di corno, e lo schiaf-

i,leggio Ci displape che il tempo non ci 
permetta di illustrare l'atto di somma 
vigliaccheria Le difese del teste le fa-

' remo domani. 
' Ciroola una dichiarazione del signor 
Bresin per i'stabilire ch'egli non fa da 
nessun membro della giudicatura. Ciò 
non toglie óh'egit non abbia detto di 
esser addato dallo Spernari. (V più 
sotto la dichiaraxione del sia. Bresin 
— N, d. R.). 

. ' Lega imito i aovveraivi. -~ lori aera 
in nn luogo, ohe al caso indicheremo, 

. si riunirono i pesci grassi del modera-
tume. Si convenne di combattere i po­
polari, e io. ispecie i socialisti ai quali 
si promise, pare, nna buona dose di 
legnate e pugni. <Si prendono 16 lire 
di multa, per 4 sohiaffl > disse un av­
vocato. . , 

La notizia la trasmettiamo alla que­
stura non perchè difenda i sovversivi 
oho rl4aoo.. ma per l'ordine I 

SUterg; s'è inangurata la scuoia e 
lamentare presso la Società operaia. 

Finora vi sono 108 isoritti. 
,, Il corrispondente. 

Pordenone, 4 ottobre, 
-, Sgr. Sig. Direttore deJ.Friuli, 

^^ Udine. 
Per l'ultima volta prego la cortesia 

della S. V. 'a4 accordare un posticino 
nel suo pregiato' giornale alla présente 

' in risposta definitiva' a quanto le riferi 
ieri il' suo corrispondente da Porde­
none sulla incresciosa personale ver­
tenza, 

Parch'À si sappia che non sono nn-
' dato da nessuno dei Membri della Oiu-

dioatnra della Società Agenti composta 
dei sigg- Spernari Domenico, Romanin 
Osvaldo, Fau'in Antonio, Schoeb Al­
berto e Giuseppe Da Mattia per per­
suaderli che il sig . Oreatti era in cor­
rente coi pagamenti verso la Società, 
unisco la dichiarazione che detti si­
gnori mi hanno rilasciata covi concepita: 

' , tPordenomj, 4 ottobre 1S04, 
< A richiesta del sig.. Oiovanni .Bresin, 

. noi eottosorìtti Mefnbri della Criudicalura 
della Società Agenti, formalmente gli di-

' ciiiariamo, non essere véro ch'Egli si sia 
presentato a nessuno di Noi, accompagnato 
dall''Esattore dellii Societjk signor Q-iiido 
-Belluzzl, per convincerci che il sig. Oreatti 
era in'regolo con i pagamenti verso la So-
.oietìl Uno dal giorno 25 allo ore IB.e 1̂ 2. 
. < Tanto per la verità, faco'tizzando il 
sig. Jjresin a volerbi della presente dichia­
razione nel modo che reputerà più' oppor­
tuno al suo interesse. In fede 
Firmaii : D. Spernari — Osvaldo Roma­

nin-—Antonio Faulin — Alberto Sohooh — 
' Ginseppe Do Jilattia. 

Per quanto riguarda poi la nuova 
versione dita dal corrispondente, che 
sarei'stato io'stesso a raccontare la 
indelicatezza da me commessa ai sigg. 
Aita Mario, Egidio Bortoluzzi, che su 
bito la riferirono al sig Elpidio Poion, 
tutti agenti del sig. Francesco Aaqnini, 
jl etti negozio pare siasi trasformato in 

nna aganz a d';infflrmaz'on!, gli dirò, 
senza tema d'ulteriori smentito, ohe 
per bocca stessa del signor Polon, l'E­
gidio Bortoluzzi, nulla senti, perchè 
nnlla dissi di quanto, esso corrispon­
dente, vuole che a mio danno abbia 
detto, e che con l'Aita, pasta di buon 
ragazzetto, molto facile a farsi sugge­
stionare, CI siamo perfettamente Inteni 
quésta mattina, ohe chiamatolo in mio 
negozio, fu oostretto confessare che 
nulla di quanto si vnole che a lui 
avessi detto era vero poiché !a breve 
nostra conversazione si riferiva all' In 
terpretaxione dell'art. 37 dello statato 
dalla Società, e onll'altro. 

Ooncludendo, conosco il corrispon­
dente del Friuli, come briosa e for­
bito -scrittore, avido di reclame, facile 
(a molta volta mal a proposito,) svi­
sando i fatti, a paogare i snoi avver­
sari politici, a quindi lo oonsiglìo ad 
assero più riguardoso nell'asserire quello 
ohe non è vero, per lo solo scopo di 
ferire nn avversario, anche con pia 
teà'i insolenze, che sdegno raccogliere 
a alle quali mai risponderò, 

E chiedendole scasa della troppo 
lunga ohiaocherata, e ringraziandola 
della pabblìoazlone rispettosamente me 
lo protesto. 

Dev.mo 
• Bresin Giovanni 

In cinesto dibattito, degenerato purtroppo 
in quistionò personale, non siamo inter­
venuti affatto, limitandoci a lasciare al­
l'interessato, doverosamente, tutta la li­
berti di difesa ili fronte al nostro corri­
spondente flduciario. 

Neanche ora intendiamo intervenire. So­
lamente, oeprimiamo la nostra impressione: 
che originariamente vi debba essere stato 
qualcho malinteso, che si dovrebbe oramai 
cliiariro, evitando strascichi fastidiosi e-di 
ben sgarsa utilità. 
. Comunque, della lealtà e perfetta cor­
rettezza del nostro corrispondente ci sen­
tiamo sioiirì. 

l*«iux9Mi| 4. — Pro Atilo — Prima 
lista degli ofTareoti : 

Offrirono una volta tanto i signori : 
Box Silvio lite 5, Lazzara Dalli Zolti 
Maddalena 5, Levi Ada 6, Vattolp Gio­
vanni 5, Macor Caterina 1, Andreis 
Guido 1, Brunetti Osuaido 6, Bortolo' 
dott. Trevisaa 1. 

Offersero all'anno per dieci anni i 
signori : 

Brunetti Ferdinando lire 2, Barba-
cetto Antonia 10, Brunetti Komano 2, 
Toso oav. dott. Óinseppe &, Ligagoana 
Luigi 5, Dalli Zotti Gio. Batta fu An 
tomo I, Flora Antonio fu Pietra 6, 
Puntel Giacomo Giubil Z 

Offersero mano d'opera i signori ; 
Lazzara Pietro per lira 10, Di Ronco 

Cristoforo, fabbro, per lire 6, Englaro. 
Pietro fu Pietro per lire 10, Di Òeota 
Gio. Batta per lire 10, Famiglia Laz­
zara Vincenzo per lire 40, Maleron 
Antonia fu G. B per lire 10, Del Bon 
Antonio fu Giovanni per lire <!5, En­
glaro Osuaido, sarto, per lira 7, Laz­
zara G. Batta fu Nicolò per lira 8, 
Fratelli Mussinano per lire 30, Del Bop 
Daniele per lire '7, Piazzetta Antonio 
fn Antonio per lire IS. 

Il sig. Oupiiii farmacista si obbliga 
di fornire all'asilo i medicinali d'ur­
genza, gratis; ad il sig. Antonio Ur­
bano si è assunto di preparare il prò. 
gettino per il locale. In complesso lire 
600 circa. 

Appena a casa gli emigranti le sot 
toscrizioni continueranno, e si spera 
pubblicare altro elenco a completamento 
di quanto occorre per poter dire < cosa 
fatta capo ha ». 

C!vi«l«to|i 5. — L'ultiiKS del Faust. 
Ieri sarà con un bel teatro si chiusa 
la stagione d'opera. 'Vennero gustate 
le due composizion! del prof. Giarda. 

L'inno marcia per grande orohestra 
venne ripetuto per insistente richiesta, 

Al maestro prof Giarda vanne of­
ferto dall'Impresa ano splendido ser­
vizio per fumatori, dalla Presidenza del 
teatro una ricca coppa d'argento do­
rato. Il tenore Bianchi Previ fece pura 
nn regalo. L'esecuzione dell'opera fu 
inappuntabile. 

Nell'atrio del teatro vennero esposti 
due manifesti degli anni 1845 e 1846. 
In quei beati tempi nel nostro teatro, 
a S. Martino, si davano tre spartiti di 
opera con 16 rappresentazioni. 

DALIÌTCARNIA 
La dìsgiazia di Gazzaso 

Tolraoazo 3 (rit.) 
Mandiamo i particolari sulla notiz a 

sommaria da noi data intorno all'orri 
bile disgrazia di Cazzaso. 

Ieri ricorreva la festa del Rosario, 
che a Cazzaso si suole solennizzareoollo 
sparo di mortaretti, operazione cui da 
diverso tempo era addetto corto Gio 
vanni Mazzolioi detto Vicario d'anni 62. 

Qaesti il sabato discese a Tolmezzo, 
si fece redigere dalla moglie del sig. 
Giosu.è Mazzolini di Fuse» negoziante 
in Tolmezzo l'istanza al Commissario 
distrettuale, acquistò la polvere neces 

.saria, quindi ritornò a casa. Ad un 
suo conoscente di Fusea in quello stesso 
giorno raccomandantegli di usare molta 
precauzione col mortaretti, giacché qne. 
sti sono spassa causa di sciagura, ri­
spose che sarebbe meglio fosse toccata 

una disgrazia a lui, già vecch o, put 
tosto che ad un giovane. I 

Nel pomsr ggio d'ieri adunque quando 
la processiona usciva dalia oh'es:i per ! 
fare il giro del paese, il Mazzoiim se ! 
ne stava Iniento alla sua opera nella ' 
località denominata «Pis-.zi d' Rio» ' 
presso la lattali. Gli spari io questo ' 
tempo assumevano la massimi ioteosilà 
Verso le 4 la processione cominciava , 
a rientrare in chiesa; u.n nltimo colpo | 
rìlnaneva a sparare. I 

Il Mazz lini accesa la miccia, a, ri 1 
tiratosi in disparte, stava attendendo 
la'detonazion». Ritardando questa, egli, 
credendo rh". il fuoco prima di Inve­
stire la po'tr-tre si fosso spento, s'av­
vicinò. Ad un tratto la detonazione 
eoheggò; (atta la carica, composta di 
sasK. e pozii'. di mattone, gli capitò sotto 
la testa, nn portandogli completémeiité 
la faccia. D le giovinetti di Sozzo che 
in distanza issistevano agli spari, videro 
il Mazzolini riversarsi a terra. Accorsi 
a vedere di che si trattava, la lugubre 
tragedia si presentò ni loro sguardi 

Alle loro grida di aiuto, aooorsero 
diverse persane che si trovavano nel­
l'osteria D' Giudici a 100 metri di di­
stanza, fra lo quali primi giansero il 
vice-sindaco di Fusea ed il sig Maz­
zolini Giosnò pure di Fnsea. In'breve 
tutto il paese fu sai luogo del disastro. 

Il Mazziilini Giovanni era in uno 
stato irrioonosoibila; pareva quasi che 
sulla sua tosta fosse stato operato nn 
taglio per mezzo Tutto il terreno era 
lordo di sangue: brandelli di oarne 
erano stati lanciati all'intorno; la ma 
terla cerebrale era dispersa io tutte 11 
dlreilooi. M^zz: tasta ara stnta con­
vertita in nna vera poltiglia; il macello 
e lo scempio non poteva essere più or­
ribile- Il corpo si agitava ancora: le 
estremità si contraevano, destando rac­
capriccio enorme. 

Edotti del fatto, verso lo 8 pom, 
giaosaro sul î to dae carabinieri col 
medico OriolcÌDi. Constatata ' la morta, 
i miseri resti vennero trasportati nella 
cella mortuaria. 

Il morto è vedovo e lascia una sola 
figlia di nome Maria d'anni 22 circa, 
attualmente in Prussia. 

I carabinieri sequestrarono i morta­
retti a la polvere rimasta. 

n firto di Villa Santina 
Tolmezzo, 4. 

Erano le 10 ant. di ieri quando al­
cuni ragazzi di Invillino videro ascira 
dalla chiesa un giovanotto poco rasai-
onrante e darsela a gambe. Sospettando 
un furto, entrarono nella chiesa, dove 
rinvennero' saassinatu la, cassetta della 
«lemosine. Allora decisero d'inseguirlo 
e difatti, gli tennéeo dietro sino a Villa 

Quivi II ladro, acquistato degli spa­
gnoletti, continuò per lo stradone che 
conduco al Drgano- A quell'ora in 
piazza trovavasi il segretario comunale; 
questi, edotto dai ragazzi di lovilllno 
della cosa, ordinò al cursore goniunale 
d'inseguirà il ladro por lo stradone, 
mentre la guardia fore.itala Garzolini 
lo aggirerebbe per altra psrta. 

L'ordine venne tosto eseguita; giac­
ché mentre lo sconosciuto erasi mo­
mentaneamente fermato a parlare con 
cèrto Beilani, la guardia forestale sbu 
cava sullo stradqne e gli moveva in­
contro, mentre I! cnrsore lo raggiun­
geva allo spalle. 

Chiesto se avesse documenti d'ideo-
tificsziooe ed avuta risposta negativa, 
gli agenti vollero che li seguisse al 
Mnnicipio. 

I tra averan fatto an (ratto di strada 
quando lo sconosciuto fece un improv­
viso diatro-front, spiccò uo salto sulla 
campagna, dandosi a fuga precipitosa, 
a quando fu presso la roggia, saltò il 
canale e sparve nel bosco. 

Gli agenti lo insegnirono sino alla 
roggia; poscia vista la distanza frap 
posta tra laro e il fuggitivo ritornarono 
indietro, raccogiiando il denaro ed un 
pozzo che fuggendo il ladro gettò via. 

Lo sconosciuto è ài statara alta, ha 
baffi neri, vestito sdruscito, dall'appa 
rento età di Anni 25. 

Al Beliiani disse di essere di Oderzo. 
DI !U', malgrado l i successive inda­

gini, non si ebbo p:ù notizia alcuna-

Ai pivandHopi mopasi 
ricordiamo che la Corte di Caisa-

. zione con sentenza del 23 gennaio 1903 
ha confermato la sentenza dèi Tiibu-

, naie e della Corte d'Appello di Mi­
lano, che condannava per appropria­
zione indebita, un. rivenditore moroso 
di Broscia a dieci giorni di reclusione 
e HO lire di multa. 

Moroso avvisato, mezzo salvato 1 

PREMIATA FARMACIA 
Giul io PodPQCoa - Ciwidal« 

Sunlnotte d'olio puro di fegato cU 
weiltimo inoIterabUe con ipofoa&ti di 
«alca a loda a goatimsa vagatali. 

Bottiglia piccola L. 1, media h, 1.75, 
grande TJ. 3. 

Femo China Babarbaro sovrano rtn-
forxatora del sangue. 

BOl'Tnil^EA Mi, t . 
Questi preparati vennero premiati con 

MEOAOLIA d'Q^.all'Esposizione campionaria 
intemazionale di Boma 1903. 

PBIliE 
(Il ItUfmu d4l Friali porla il mmuro SBll. 

B OroMtt» i a ditpetitiiotu M pvòbUco in 
UfIMt ialU S «H« iSani. » dalU U alU i8). I 

L'ILLUMINAZIOttE PUBBLICA < 

Ciò oiiB DB dioe, disdiss, B ciatiaddice ' 
Il " n lo ipnalo III U d i n e „ { 

Dalle informazioni assnnta ieri ci è 
confermalo che la Direziona del ser- j 
vizio riconosce gì' inconvenienti e la 
daflcienze nell'impianto, e che sta g à 
provvedendo alia voluta riparazioni a 

I alla modificazioni opportuna. 
, Le impressioni nal pubblico, anche 

ieri sera, ci sembrano esattamente quali 
, ~ associaDdoci — abbiamo riassunte 

ieri, a cioà: ohe l'illaminazione K gas 
è soddisfaoantissimu •— quella ad arco 
va completata — a quella a fili incan­
descenti funz'ona paisimamaiita. 

' E sono i quartieri più eccentrici a 
I popolari quelli che, giustamente, si la-

mantsnoi 
Ma ripetiamo — ed è, del resto, ciò 

che tatti pensano -^ che si tratta di 
nn ittconveniento transitorio, di difetti. 

. meccanici, cui sarà presta riparato. Pare, 
anzi, che già ieri sera si riconoscesse 
qualche miflioramento. 

I . -*• 
Degli altri giornali i l colo che si oc 

: cupa a fondo della cosa è il Qiotnale 
1 di Udine; a ci piace riussamorna le os-
i servaziuni, con citazioni testuali, 
-, l. (noi titolo) — L'lUamioazione mu 

nini pale ò « un Intuooesso >. 
; 2. - - L'impressiono del pubblico, 

stando al discorsi nella vie, è « diaa-
strota ». 

; 3. «Tali critichi ci parevano ggags-
rata, gli inconvenienti sono tali da pò 
tersi presto toglìero> ; < francamente 
queste lampade ad arco e le lampada 
a gas «I piacciono più dello vecchie 
lampade a incandascanza, che vani vano 

: anche chiamata ' le « lagrime dei con­
tribuenti» sulle..,. 48 mila lire che co 

; stavano alMan{cipio»;<ilM(>rcatoNnovo 
\ adesso è molto meglio illuminata; cosi. 

Via Cavour, Via dalla Po-ts, Via A-
qnilaia con. le lampade ad arco e le 

I vie laterali, Manin, della Prefettura, a 
I dall'altra parte la Via Biij-tolini e la 

Via Gniaona, Via L-ruttl, Via ' Prac-
ohiuso, Via Ronchi ,con le lampade a 
gas (che si combinino egragiamenta 
con quelle ad arco) sono bene illumi­
nate, meglio certo di prima e i lamenti 
ci sembrano infondati od rngiuatJ », 

4. — < In coniplesso dunque, a nastro 
avviso ri.bminazione municipale ha mi­
gliorato la oondizione delle nostre vie 
durante la notte, e quando sarà bene 
sistemata petri gensralmante amidi-
stare », 

5. — « Di ohi ! • o o l p a T » (slcarol 
dice proprio: la polpa III) —Del Gior­
nale di Udine f No, ah no, gii^mmai. 
La... oolpa, è « dell'on. depntito di 
Udina assiam» all'oQ. deputato di Ge-
mona.-coD l'ap'poggìo vivissimo dal Paese 
e del Friuli». 

* 
Dunque, mettendo in sp'coioli, il 

Giornale di Udine dichiara: 
Primo : che ohi si lagna dell'odierna 

illuminazione ha torto, perché in com­
plesso la va bene. 

Secondo : che tuttavia buon padrone 
chi si lagna, purché dia la odipa a 
Girardini, a Garattl, al Paese, il Friuli. 

E infatti, dopo il voto del 6 gennaio, 
che deliberava ciò che adesso è un 
fatto compiuto, il povero Friuli, leal-
mehla rassegnato, augurava che non 
fosse un errore amministrativo e che 
tutto andasse per il meglio. 

E il Giornale di Odine cantava a 
squarciagola l'inno dellasus « rìttoria » 
del « successa della sua campagna ». 

Chi non si ricordassi^, può leggere i 
duo giornali, io data 7 geanaij 

Per conto nostro, il confratello ha 
un bai provocarci a riaprire la polo 
mica (Non ai mancherebbe altro! — 
dice il lettore terrorizzato); no la taca! 

12 LOCOMOTIVE NUOVE PER L'iEHUTICi 
Si ha da Roma ohe a stata appro 

vata la provvista, in aumento di dota­
zione della Rete Adriat oa, di altre 12 
nuova locomotive per l'importo com­
plessivo di L. 1,520,000. 

Speriamo che. ce ne sia una... per 
tirare alquanto in orario i treni da 
Venezia a Udina ! 

GLINFORTUNI SUL LAVORO 
e il libretto di paga agli operai 
Il regolamento 13 marzo 1904 n. 141 

por gli infortuni degli operai stabilisco olia 
antro i l 15 oorr. ottolire ogni capo od 
esercente di imprese, industrie o costru­
zioni dove a proprio spese rilasciare a cia­
scuno doi suoi operai nn libretto personale 
di paga conforme al modello approvato dal 
ministero d'agricoltura ; inoltre in ogni 
stabilimonto, opiQoio o cantiere deve en­
tro la inodosima data del 15 oorr, ottobre, 
rimanere costantemonte afUsEiO, in modo 
che possa essere facilmente letto dagli o-
poraì, un esemplare dell'estratto! pubbli­
cato dal ministero, delle disposizioni della 
logge e del regolamento ohe più special­
mente interessato gli operai. 

Gli osami 
nelle sauote Meomlarle 

R Itlitulo Teoniao 
Giovedì 6. — Corso I A a B. ^ 

Oro 8 Italiano orala oro 20 Francese. 
Corso II Fislcd Natemutica — oro 8 

Geografia ore 13 Storia Naturalo. 
Corso II Agrlnoilsara — óré'S Geo­

grafia ore 13 Storia Naturale. 
Corso II Gomm. Ragionarla — ore 8 

Geografia ore 13 Storia Naturale. 
Corso II Industriala — ora 8 Qao-

grafla ore 13 Matematica. 
Corso Iir Fisica-Matpmatlea — ora 

8 Chimioa ora t3 Storia 
Corso III Agrimensara —o^eSCbi-

miOK — ora 13 Stòria. 
Corso 111 Comm. Ragionarla — ore 

8 Chimica ore 13 Storia. 
Corso IV Fisico-Matematiea •-- ora 

8 Disegno. 
Corso IV Agrlmenaura — ora 8 

Estimo. 
Corso IV Comm. Ragioneria —; ora 

' 8 Francese. 
Ginnasio e Llsao 

Giovedì 6 — Ammissione III Liceo 
— Latino. 

Licenza 0 nnat'iile — Francese. 
Giovedì 6 — L'oenz» Normale — 

Calligrafia. 
L'cenza Complcraentai'o — Italiano. 
Ammissione t i a I Normale a pam 

plaoientare — Italiano. , 
Ammi astone a promoziona, Il e Ut 

oomplamentare — Itjilaao. 
Concorso ai posti di studio per la 

aspiranti alla I Normale— ItallanOi 

i (eoi d'italiano per gli uaai di liotua 
Per le Ssttole Normali 

«Immagiaate di condarra 1 vostri 
alunni a visitare un'opera d'arte o un 
edificio storico a dita qaali tautimenti 
ed Idee vi studiereste di saaoitora' ne­
gli alannì stessi ». 

Per gli Istituti Teoniei 
I. < Nessun dovere può esseró Igno­

bile». 
' 2, < I popoli, come gì' ibdiviilai, 
hanno maggior bisogno di virtù nella 
buona, anziché nella cattiva fortuna». 

(liaggior...,antieké V.V E la gram-
maticaì 

k pif^osito del tema di ragioneria 
ai Uceaiiiuidi deil'Istititbi TnaiiHi ' 

Ci scrivono : 
Consisteva in un imp'ànto ih logismo­

grafia compiala di no' aziènda bancaria. 
A parte la ,. forma e la sintassi — cose 
non conoscinte dall'illustre estensore — 
si dovette convenira che il quasiio 
dev'esser stato compilato ' non da uno 
specialista in ragioneria tua da. uno 
ohe tale materia non ha nemmeno'stu­
diata. 

Gli staienti, visto come andranno 
le coso, sapranno, a non a tòrto, far 
valere le loro ragioni. 

E ... viva la poesia dell'on. Pinchla ! 

P » p I m a a s t p i . Il Fracassa reca 
che li ministra Orlando per non ritar­
dare l'applicaziona della legga pem la 
scuola a per i maestri emanerà quanto 
prima nna circolare eoo disposizioni 
provvisoria . riservandosi di nominare 
in seguito, la commissione che deva 
compilare il ragola.mento. 

P « p Qli « « p l p a a l i a l p o s t o 
d i l o n o n t o d o l G o n i o n o w a i o , 
li Ministero dalla Marina ha prorogato 
dal 30 settembre al Ib ottobre a. e. il 
termine par la presentazione delle ' do­
mande a dei relativi docamentl al ebn-
corso per quattro posti di tenenti nel 
Corpo del Genio navale, restando ferma 
la data del 16 novembre p. v. per il 
cominciamento degli esami. 

Pap gl'imiiiegh! ammlM» 
• I p é t i w i . B' stato pubblicato an de­
creto pel qosle rimane dafinitivamaqts 
stabilito che l'ammissiana a posti dalla 
carriera amministrativa di prima cate­
goria, sarà obbligatorio il possesso di 
ubo dei seguami titoli di studiò, eoo 
osciusiona di qualsiasi titolo equipol­
lente: laurea in giurìsprndenza; laurea 
della scuola superiore di oommeróio di 
Bari, 0 dalla scada d'applicazione di 
studi superiori commerciali di Giiuovà; 
laurea della scuola di scienze sociali 
« Cesare Alfieri » di Firenze. 

Per la carriera di ragioneria nal 
Ministero della finanze sarà obbligatorio 
il diploma di ragioneria, ' 

Il d o t i . B o p l o l o t t i p o i q ^ n » 
s o p x i o u n i v o p o i t a p i a . Là D«-
putasiooa provinciale nell'ultima sua 
seduta nominò membro dal Consiglio 
d'amministrazione del Consorziò nb.i[Ter-
sitarlo di' Pjidova il depntata provin­
ciale dott. Stefano Bortolotti di Pal-
manova. 

B e n o f l o a n a s a - lu mori;» della 
compianta signora Elisa SobOofeld-Mas-
saroni di Torsa (Pocania) l'egregio log. 
Oddone Tosulini offri lire 16 alla 
«Scuola a Famiglia. 

— Io morte della signora co. Vittoria 
Tartttgn» di Pramporo la nipote e pro­
nipote Teresa e Lodovico de Rosmini 
elargirono lire 20 a favore della Co­
lonia Alpina. 

Le Presidenze, riconosoonti ringra­
ziano. 
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Continuando il disoorso. 
B' Ubo della vDochia guardia dei pa-

triotiimo e del liberaliamo friulano, 
'litiuomo eai proresslania il più sinoero 
e ' forte tentimeato di deferessa aSot-
tuona, ohe oi sorlve, lol noto »rjtnm«nto : 

«Spiaoami alto sttli'argoaie'ita della 
ireoent» Interrojjaiiaoa dint'i torto agli 
tbtsrpellaBti. 

Non perafloasioni, d'aoaordo, libortti 
per tatti, anche : ma oh» o'entra quetlto 
eon'la ooniieasione fatta dall'ass, Co-
melli al olerlaalit 

Saremo tanto rlipettoDl della libartii 
da ascordare l'uso della nostra oaia al 
Demioo pardhà raggiunga megU4'<'i suoi 
•dopi ohe aoao in oppoìiijiana olii nostri? 

B utia Oiutita deoooratioa, davanti 
» oìttadini ohe comunque chiedono fa 
Tori, alati, cooperaziono, non distinguerà 
tr» alttsdiBi-rosai, o neri, o bianchi! 

Dirk di si anohe m oitiadini gesiUM 
B' colle gentilezse dui genere di 

quella commesaa dal Oomelii, ohe st 
ata perdendo terreno,,. ». 

A .domani altre osservezlafai di altri 
.amiol, 

ti. GaMUKNTATOBB 

• LE FESTE DI TREVISO 
F«ollita%lìanl fefpowiapia 

^..{llairoccaaiaae dei festeggiamenti ohe ' 
sliflsraano a Tretriso nel cbrr. ottobre ' 

. e spuoialmente per l'Kseauiiio-ie dell'O i 
',\^ì'ttorlo Perosiano, furono concesse le . 
i||~'aegaeati faollitseiuni: j 
:';• 1. La Società Venela ha accordato ' 
'7|.;ta raiidith di cinqtti giorni ai biglietti < 
.j di andata ritorno distribuiti dalle sta-
^I^^looi di tutte le sue linea dfil Veneto ' 
'Vfdal giorno 6 al giorno 14 ottobre, 

'i. Iia Sooieià Adriatica : a) ha ao-
' oor'da.to la validità fioo al 12 ottobre 
.inolnslvo dei normali biglietti di andata-
ritorno distribuiti nel Veneto per Tré 

...viso dal 6 all 'U ottobre; 
' ^ b)'ÌM àcoordata !a UtituKibtie dei 
I'. biglietti di andata ritorno per Treviso 
;?;ioon*!a'«te9aa ViliditS di giorni 5 colla 
, 'yridiizioDe' aorniale dalle stazioni di Ko' 
•'jVigo, Monselioa, Està, Leg, ago, Oemona, 
•rjtPortogrnaro. 

Da queste concessioni sono escluse 
v,;.}9 linee delia K»ie Adriatica, alle quali 
'• è stato app'ììato il servizio econora'co 
;.,(Udiae, Treviso, Motta e Carrara Spi-
.^..Jlmbergo). \l ', • 
<̂ ,-;", Nelle giagòle ataziooi interessata sa-
,:.\raano esposti i manifesti contenenti le 

.,/ yiddelteoonpefisioai. 

B pmm M tenente Badolo 
II, « Giornale d'Italia » dice ohe molti 

gioiellali Hanno aonanzlato che à par­
tito;, da Milano 11 .tenente di vascello 
Iginio tiadolo par presenziare in Asmara 
allavdiaaitssioae del processo che si 
farh''''aoDtro di lui. 

La notizia, dioe, ha in se molte ine-
«atté.ize. Anzitutto Badolo fa accampa 
guatò a Napoli dal suo difensore avv. 
Arturo Della Porta fin dal 14 settembre 
e fló. da quel giorno stesso si imbarcò 
sul ilàpore « Cairo », 

Ayquest'ora il Badolo dev'essere gih 
sbarbato a Massaua per presentarsi 
spoaiaueamento al procuratore del re 
dell'Asinara onde affi'ettare l'ìstrazioaa 
del processo a suo riguardo in seguito 
alla .'pabbiicaziond dell'inchiesta Chiesi-
Travèlli-'stti Benadir, 

-.,'U'|!i'ooessa si dìsonterh fra qualche 
, mese innanzi alla Corte d'Assise dei 
.;rAsmara, ove il B.idclj sarà difeso 
'dall'avv. Della Porta di Roma, dal-
iVa.'H's. ,Caike;ta di Milano e da'l'avv. Può 
: dsU'Asm^ra, 

dii-e collii preselle 1 lamento ili quei 
povero disoccupato, pel fatto causato 
oltreché dall'ini;ordigia dei pennoiiati, 
dalla spilurceri,! di corti principali che 
pur di risparminre qualche lira al mese, 
accettano nel loro ufficio persane poco 
adatte alle mansioni loro affidate. 

Ti prego d'un po' di posto, e ringra­
ziandoti dell'onpitalith, 

Un uomo di cuore. '• 

C r o n N o a ra»m. Questa, mane il 
negoziante sig Cliuieppe Da Anna b» 
impalmato la gentile signorina Maria 
MarcQtti, 

Dopa la cerimoDla roane servito uno 
spendido rinfresco preparata con la 
solita cura dall'amico 0 , Barbaro. 

— Ieri unlvasl pure fa matrimonio 
Il signor Gmilio Doretti colla signorina 
Giulia CbiussI. Fungeva da ufflciaie 
dello stato civile li sindaco comm. Pe-
ri8<iini, che rugalo agli ^{ipsi la tradì-
zionalo p'inna d'oro. .,..•..-..,,.; 

— Un altro matrimonio fu lori ce 
lebrato: quello del fattorino Bordiga 
Giovanni colla signorina Ida Villadari 

A tutte queste coppie felici i nostri 
migliori auguri. 

F a p i t o n e l l a v o p o . El' stnto ieri 
medicato all'ospedale ut] tal Fabello 
Giacomo, trunteane, operaio presso la 
ditta .Scaini, d'una ferita lacero-contusa 
alia mano destra, con stritolamento dei-
l'estrcmitii del dito medio, riportata ac-
eidontalmonte nel lavoro, Guarirà in 
otto giorni, salvo complicazióni 

1̂  Le voci del pubblico 
I preferiti negli impieglii privati 

Caro. « Ffiuli » 
Rifereodomi all'articolo pubblicato 

sul Paese: di sabato 1 oorr. dove molto 
opportunamente si osserva che negli 
impieghi privati vengono preferiti ex 
militari pensionati invece di altri di­
soccupati, padri di famiglia e nulla te­
oenti, non posso fare a meno di appro-
yare il giusto lagno dell'articolista. 
' E' un fatto di verità che molti bravi 

giovani che hanno compiuti studi, ed 
altri.uomini pratici, attendono da vano 
tempo inutilmente una proficua occupa-
zipae; ma al loro preseutarei viene 
sèmpre risposto o con vaghe promesse, 
o picche:' 

£1 eli)'perchè i suddetti pensionati, 
ohe non hanno altre prerogative ali'in-
fuori della rigidezza della persona e 
dell'attività ai serv.zio, doti acquisite 
nei lunghi anni di vegetazione nella 
vita militare, godendo già una pensione 
che permette loro di campare la vita, 
gi offrono perone paga irrisoria, obbli­
gandosi magari ad un orano più pe-
santel 

13d intanto, chi ha bisogno veramente, 
muoia dli f^i^ej^'mcittre.'Ad essi; serre-
l'impiegò per ' mantenere i vizi e la 
moda, poiché ai primi bisogni della vita 
ci pensa la pensione, la rivendita di 
privative e qualche viaggetto a Berlino, 
Vienna, Pietroburgo e viceversa, 

Non ho potuto fai e a meno di liba-

L'agricoltura italiana 
negli ultimi oinquant'anni 

Il Coltivatore — che- celebra que­
st'unno le aco nozze d'oro — pubblica 
io questa aao|ùione un pregevole vo­
lume, ch!è insieme uga storia retro­
spettiva del progresso dèlia, nostra a-
gricoitura. 

Anzitutto, cinquaot'aani fa udn esi­
steva in' Ministero d'a'gricoltura, che 
fu costituito.soltanto nel 1860 con un 
bilàncio di quattro milioni e tre solò 
divisioni, mentre oggi il Mit^istefO d'a­
gricoltura comprende 6 divisioni con 
due direzioni generali ed ~ no ^bilancio 
di circa quindici m lioni. 

B' poco ancora, ma è già qualche 
cosa. 

Ginquunt'annl indietro, come istituto 
di credito fondiario, psisleva solo il 
Monte dei Paschi in Sìoia; istituti di 
credito agraria non esistevapo, ed erano 
del tiitto ignote le istituzioni coopera­
tive. 

Oggi abbiamo cinque grandi istituti 
di credito fondiario, più dì venti isti­
tuti di credito agrario, 200 banche pò 
polari, 1000 casse rurali, 538 consorzi 
agrari, 800 latterie sociali, oO cantine 
sociali, 14 distillerie cooperative, 25 
forni cooperativi, Z oleifici sociali, 5 
essiccatoi sociali, 25 cooperative di 
vendita dei prodotti agrari, 150 società 
cooperative di assicurazione, eco. 

Nel campo deli' istruzione cinquanta 
anni fa in tutta Italia esistevano solo 
otto istituz cui, per lo p ù pr.vato (1 
governi dispotici, tranne raro eccezioni, 
non riconoscevano Dell'agricoltura una 
scienza degna d'insegnamento I) 

Oggi abbiamo quattro scuole supe­
riori d'agricoltura, un istituto forestale 
(a Vaiiombrosa), 5 scuole di viticoltura 
ed enologia, i scuola di zootecnica e 
caseificio, 1 di pomologia e frutticol­
tura, 27 scuole p etiche di agricoltura, 
5 stazioni spcr'mentali agrario, 4 sta­
zioni speciali (enologia, caseificio, ento­
mologia e patologia vegetale), 5 cantine 
sperimentali, 5 oleifici modello, fì2 de­
pòsiti governativi di macchine agl'arie. 
Tutto ciò é ufficiale, cioè mantenuto e 
dipendente direttamente dallo ^tato. 1 

Oltre a ciò io dipendenza delie am ! 
ministrazioni locali si hanno oggi 78 
cattedre ambulanti d'agricoitnra e 6 
cattedre speciali. 

Cinquaut'anoi fa vi erano appena una 
quindicina di accademie o associiizioDl 
agrarie; oggi abbiamo oinquantadne 
accademie o società agrarie, e 216 co 
mizii agrari circondariali. 

Allora ai avevano appena tre gior­
nali 0 meglio bollettini; oggi si pub­
blicano più di 160 giornali agrari 

Allora SI conosceva appena appena 
qualche aratro in ferro; oggi aratri e 
macchine agrarie di ogni specie sono 
diiftisi in tutto II paese ; ba^ti dire che 
si hanno 6050 macchine a vapore de­
stinate alla trebbiatura del grano, 706 
altit, irrigazione, 275 al prosciugamento, 
614 all'induslna dell'olio, 7 all'aratura 
a vapore e 2672 in altre industrie. 

Ginquant'anni fa i concimi artificiali 
erano quasi affatto ignoti in Italia; 
oggi abbiamo in paese 60 fabbriche di 
concimi e il consumo generale sorpassa 
i cinque milioni di quintali all'anno. 

Le prodazioni agrarie — non ostante 
che anche oggi lascino a desiderare — 
tuttavia hanno fatto un notevole prò 
grosso. 

Cinqnant'anni fa si producevano ap-
poqa 30 milioni di ettolitri di frumento, 

.mentre oggi siamo saliti-a SO;- tut tala 
grande vallata padnna produceva in 
ragione di 10 12 ettolitri por ettaro, 
mentre oggi la medii è colà dai 20 25 
et tolitri. 

DI vino allora Di prodiieevano 25 mi­
lioni di ettolitri e se ne esportavano ap­

pena 100 mila, mentre oggi i;e proda 
clamo 10 med a 42 milioni e no ospor • 
tiamo più di 2 milioul all'anno. 

Di olio si produceva, è vero, più o 
meno quanto adesso, cioè dai 2 ai 3 
milioni di ettolitri, ma se ne esporta­
vano appena 100 mila, mentre oggi sa 
ne esporta più di un milione. 

La frutticoltura allora ora bambina: 
non' si esportavano che 30 olila quin­
tali (il t-utts, mentre 0(?gi siamo arri­
vati ad esportare 800,000 quintali. 

Allora Bón si conosceva neppure la 
barbahietola da zucchero; ora se né 
coltivano 36 mila etiarl, olio danno 11 
milioni di quiotali di barbabietole, le 
quali lavorate in 33 fabbriche produ-
0000 oltre 700 mila quintali di zuc­
chero. 

In quei tempi la prodnziono del ta­
bacco raggiungeva appena due milioni 
di chilogrammi; oggi supera ì sei mi­
lioni ; cosi pure crebbe la produzione 
delia canapa, della juta, delle ortaglie, 
di cui oggi esportiamo per 787 mila 
quintali all'anno. 

Il primo censimento della popolazione 
bovina fatto nel 1869 dava, aeaza 11 
Lazio, tre milioni di capì; oggi supe­
riamo i sei. La produzione del fortnag-
gio e del burro si i accresciuta di 25 
volte; oggi l'Italia esporta 65,000 quin­
tali di burro e 150 mila di formaggio. 

In proporzione;! ai aono aumentati e 
m gliorati gli.aitri allevai>i!<nti. 

Nella prodùziane della aeta il prò-
grasso fu notevole e costante. 

Oggi l'Italia tiene II seconda poito 
net mondo. Funz'onano da noi 54,000 
bacinelle, 1,600,000 fusi, 15,000 telai 
che impiegano 170 mila operai. La 
produzione A di quasi 4 milioni di seta 
greggi», mentre la Cina — che è la 
prima del mondo — ne produce 4 e 
mezzo, • , ; 

Àncho' le condizioni dello classi agri­
cole — henchè, meritino tuttora molta; 
cura —eòno tuttavia molto miglio­
rate. 

Clnquant'atini fa sopra 25 milioni di 
italiani appena 6 esercitavano l'agri-
coltura; oggi, secando il censimonto 
ultimo, sono-più di 9 sopra i nove anni. 

L'alimentazione e l'igiene del con-
tadioó — benché lascino tuttora a de­
siderare — sono molto migliorate; è 
aumentata di molto la sua istruzione. 
Allora'avevamo noi contadini l'85 per 
cento di analfabeti, oggi no abb amo 
il 41 por cento. Anche i salari sono 
accresciuti; allora' la media generale 
non superava una lira al giorno, oggi 
supera le due. 

Anche dal lato'-Beirindipendenza e 
e della dignità umana' la condizione 
dell'operaio dei canapi ò cnm'plet'emcnte 
mutala. Oggi i cootadini sono quasi 
dovunque organizzati e si fauno valore, 
mentre prima non eranq.che degli ilpti. 

In conclusione, questo parallelo di­
mostra luminosamente che anche il 
mondo agraria — che pure è il più 
lento a muoversi — cammina abba-
stanza ccleremenle e che i laudatori 
dal tempo passato non hanno qui nulla 
da vantare. 

CaleidQsooplo 
f̂ ' o i iomaia t ico — Oggi, 5 ottobre, 

S. Plaoi'lo nato a Messina. Fu .monaco, di­
scepolo del boato Benedetto abaie. 

t i i r e m e r i d i g t u r i o h o 
Ultima invasione turcheioa 

5 ottobre 1490 — Alla fine di set 
tembre i Turchi avevano, posto il campo 
sulle rive dell'Isonso. 

I capi degli Slradiotti e Nicolò Sa-, 
vorgnano predisposero per venire alle 
armi, ma il Provveditore Veneto per 
soverchia prudenza- vietò ai capitani di 
prendere l'offensiva e trattenne lo sol­
datesche dentro i trinceramenti. Se 
messer Andrea Zancani co suoi — 
scrive il Bembo - c'ie erano in gran 
numero, i neniai audacemente assalito 
avessero, più onetlo fine la bisogna 
avrebbe potuto havere. 

In fatti i cavulleggeri greci e baie-
atrieri (scrive l'Antonini in Friuli 
orientale) italiani a cavallo spediti dai 
Luogotenente di Udine contro ai Turchi 
molti ne uccisero nelle frequenti avvi 
saglle e dove il nerbo dello milizie ve­
nete fosse venuto alle prese con. Isken-
der-Paacià, questi per fermo non sa 
rebbe riuscito cosi agevolmente a spio-
gera le suo scorrane sol Trevigiana. 

Qualche giorno dopo i Turchi, ca-
riclìi di preda, ricomparvero ani Ta 
gliamento e aeoz'tissere molestati dai 
Marcheachi nella loro ritirata, oltre 
l'Isonzo si condussero traendo.seco a 
migliaia i prigioDÌeri. Di questi infelici 
molti giacquero uccisi sopra le sponde 
dei fiumi non essendo atti a guadarli. 

Geqtotrentadue i.viilaggi arai o sac­
cheggiati nel piano del Friuli. 

Secondo i verbali dei oooteniporanoi 
la popolazione del Cri'uii per causa 
delie irruzioni Turchesche venne a sce 
mare nella seconda metà del secolo 
X y - di, oltre dieelmiia abitanti,, parte 
scannati, parte condotti nella Bosnia 
schiavi senza che più rivedessero il 
suolo natio. 

Gli Stradiotti davano la caccia ai 
Turchi sbandati e per ogni testa di 
turco recate a Udine pagavasi dal pub 
blico la tag'ìa di un ducato d'argento. 

Malipiero {Annali Veneti P. I) rac­

conta l'invasione del 5 ottobre 1499, 
la poca energia dei veneziani ch'erano 
a capo delle truppe per impedire l'In­
vasione, od aggiunge anrhe che quando 
«il Re de Fianza intese l'insuccesso 
dell'armata disse a Antonio Loredan 
Aiabassador; Voi Venetiani sete pru 
denti:, abbondate di rtoohexze, ma 
avete poco animo nelle imprese, ha-
vele troppo timor de la morie ; Noi 
tolemo a far la guerra con animo di 
vincere o di morire». 

•• !•> > ^ jMii • 

Cronaca Bìudixiai*ia 
Tribunale di Udina 

Man «••• «ino •dultfti*alo 
Tempo fa si fece un gran parlare 

del sequestro di una certa quantità di 
vino ohe dicevasi adulterato e che dalia 
ditta De Agostini di Treviso era stato 
epedito alle ditte oav. Grassi, De Glena 
e Dorotéa di Tolmezzo. Vi fu anche 
un processo che ai svolse a Tolmezzo 
e che fini colla condanna degli impu­
tati. La causa, fu poi portata in Appello 
e in Cassazione/ed ora è terminata con 
una sentenza definitiva dei nostro Tri 
banale che manda assolti tutti gii im­
putati ed ordina la reatituziuoe della 
merce sequestrata. 

Un'«••••tonte poatalts infa> 
dalai 
Ieri si svolse dinanzi 11 nostro Tri­

bunale il processo contro l'asHiatente 
postale Giacomo Fugiiinl, d'anni 23, di 
Precenioco, che nell'ottobre dell'anno 
scorso, trovandosi addetto all'ufficio 
postale deila stazione di Udine, sot­
traeva da due lettere raccomandate le 
bomme di 15 e 20 lire. 

L'imputato venne difeso dall'avvo­
cato. Bertacioli e il perito dott. Chia-
ruttini sostenne la sua irresponsabilità 
per epiieseia psichica ed isterica. , 
' II' 'Tribunale condannò il Fagiani a 

3 mesi di reclnaioao e a 130 lire di 
m'nita, applicando però la legge del per­
dono, 

E ! 0-XOI33Sr-<ftL.XiI 
«La scuoia moderna». — Questo fa­

scicolo ohe porta nel suo stato civile 
la designazione « Anno I , num. I », si 
presenta simpatìqamente e nobilmente ai 
lettori, come creatura nata sana e vi­
gorosa e che si propone di vivere se 
riamente. 

l3[aesto periodico — rivista aettima 
naie per gli insegnanti delle scuole 
elementari e popolari diretta dal cav. 
Siro Corti, — direzione e redazione: 
Roma, Via Monta delia Forino, 19 — 
si pubblica tutte le domeniche, e nel 
periodo delle vacanze due volte al mese. 

Il primo fascicolo si presenta bene, 
dicemmo, perché rivela subito una cam 
pleasa e robusta orgaDizzazione tecnica, 
un geniale e moderno intuito dei bi­
sogni del pubblico cui sono destinato 
queste pubblicazioni, e la collabora 
zione di jpenne popolarissime nei mondo 
magistrale: Ebdo Madarl (Aselfmade-
man del « Rinnovamento scolastico » 
—- le professore Clelia Fano ed Ida 
Corti —- il prof. A. Antoaso — Benia­
mino Hiiuldi (il noto Tiberino)— pei 
consulti legali, pareri, decisioni, ricorsi 
al Ministero, al Conaglio di Stalo, ecc. 
l'avv. Annibale Corti — per la parte 
didattica il prof E Maravalle, diret­
tore nelle Scuole di Roma, il quale 
d chiara di aver chiamato a coadiuvarlo 
una feletta schiera di maestri. 

Ecco, ^ i resto, il sommario di que­
sto primo fascicolo: 

«Redazione della Scuola Moderna 
-— Note settimanali, Ebdo Madarl — 
Unione Magistrale Nizionaie, S. C. — 
La mutualità scolastica e solidarietà 
amano, P. ~ Congresso di P.rugia 

Il campicello sco.'astico — Pro 
gramma didatt-oo —• P'ooola posta — 
Consulenza legale — Temi scolastica 
— Cronaca scolastica (Notize Ultima 
ora - Dalie piovincie). » 

La cronaca del Congresso di Perugia 
\ i è illustrata da bellissimi ritratti in 
fototipia, fra cui quello del nuovo Pro 
fii-liinte dell' « Unione nazionale », on. 
Caratti. 

Rote e notizie 
Biolitti non Tuole le elBàom 

Secondo VABanti.' l'oa. Giolitti, s 
sarebbe dichiarato assolutamente con 
trarlo alle elezioni. 

Avendogli qualcuno fatto osservare 
che se aspetterà no voto ohe gli 
dia un forte couiingente di conserva­
tori, egli facendo poi lo eiezioni resterà 
prigioniero di questo partito, Giolitti 
avrebbe rlspoato che piuttosto che essere 
prigionier'ò dei conservatori laacierebbe 
il potere. 

Anche il linguaggio di alcuqi officiosi 
sembra conformare tali intendimenti 
del capo del Governo, 

Bolieltina mataot^olaalea 
UDINE - Kiva Caatello 

Altezza sul mare m. 130 - - sul suolo m. 20 
/art 4: vario. 

Tompornt. mas. 19 | Minima 13.4 
Media: 15,800 | Acquaoad.mm. 1 

Oggi /i ottobre ore 8: 
Termometro 13.1 
Barometro 753 
Vento: N. 

Min. apec. notte 8 
Stato atmos.; vario 
Press. : calante. 

PICCOSA TOSTA 
D. T., Kcana ; vediamo gii pubblicato ; 

quindi 7ific ultra, 
li, I'., Como: quanto buono o oortcsDl 

grazie ; cordiarissimo ricambio. 

E MERCATALI dir.-propr. rwons. 

Questa mattina spegnevasi io ' Pa-
gnacco colpita da improvviso ntulora 
la signora 

Carolina Jiibelll nata Sozzilr. 
Il marito cav. Gaetano Gibellt; i ni­

poti e parenti ne danno il tristo an­
nunzio. . 

Pagnaooo, 5 ottobre 1004. 
I funerali seguiranno domani giotedl 

alle ore 13 tu ì?agaacGo. Indi la Salma 
proseguirà per il Cimitero Mouumeiitale 
di Udine arrivando a Porta Qslqoiia 
alle 16. K . 

La presente serve di partecipazione 
personale. 

Malattie degli occhi 
Difetti delia «lata. 

Il dott. Gambarotto avvisa la sua 
clientela che sarà assente da Udine 
fino al giorno IO ottobre. 

Raccomandianio 
ai gonìtori, tutt'ora indecisi aell'iin-
minonte scélta, dì un 'Istituto ̂ -^ ohe 
olti'ii le migliori guarentìgie ài una 
oduoazione veramoute mfia o' com-
plola per i Joro fifjUiioli —. dì ohìa-
dore il programma al rinomatìssimo 
0 più volto premiato C O Ì I I Q ^ Ì O 
Cosivittf» C o m u n a l e d i Cm-
atij^^lionu doftte Stfivtìsire, dove 
sono ottimo Scuole secondarie pareg-
giatii, una Scuola Pratica di Agri­
coltura e di Commoroìo, ' Corai epe-
ciali accelerati, odo. ; il trattamento 
ò famigliare^ la retta modica, ec­
cellenti lo condizioni olìmatologioho 
ed igionicihe. 

Prof. Etiope GMapattini 
Sl*ECI«.I<llS'ÌA 

per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Vìsite dalla Ui alle 14 - MircatoBiim, 4 

GOZZO 
freiniata liquore agtistimiiiiso SetaBii 
Rimedio prontti o -sicuro contro i 

il GOZZO 
Si vende unic-mente presso il 

preparatoro G. B. Serafini — 
Tarcsnto (Udine). 
II. l.SO il il. in tutte lo farmacie. 

— Un II. fi-uuco nel Regno verso ri-
I mossa di Ij. 1.7U ; 0 fi. (cura oom-
I piota) I>. 0. 

" CHIC PAB1SIEN„ - VDINE 
premiata Lawopafo!*io 

Pelliccerie e Maglierie 
Esclusiva Rappresentanza 

M»> LODEN DAL BRUN - SCHIO - ^ 
Tipo réclam: Mantellina impermeabile a ruota por bambini con cappuccio 

staccabile L. 8<B0 
«.Loden Sport» (uomo) da » il5*7- a L. 84a—• 

(Chieiloi-e Catalogo per oonteaioni Lodon Signora presso il Ohio l'ariaien) 

MAGLIERIE IGIENICHE HÉRION 



IL F R I U L ! 

. k Jase i s iOBi^ ieevono eselosivaiente per i! "Friaii,, presso rÀntmiisMoiis dei Giornale in Udine, Via Frefettnra S. B. 
mm^^smsi. 

ANTICANIZIE-llliiGONE 
KtDONA KM UUBVB TEMPO E S*3KKA DI8TUUIÙ 

Al CAPELLI BIAfMCHI ad nlia BARBA 
wwi,^.- IL COLORE PRIMITIVO 

t un pnpàrftlo ip«rf&)9 ln<)icBto p«r r ldontre alla tiArba «li a i , capalli .blaiictil 
«d lp(l«))oiiti, i-uìore, nelloxsa e vitalità doilft pnmn Kioviiiemii soma iiin TiitArt* né 

_ , ._ , ,.._ jitr(?CKinl)il8C(iniioiiiionflpoi CHI! - £-;• 
u t tin'Anriua di iOAvtt iiroriimo cliu con mikccliifi oti I t hiniiL'hcnn^titt,!* 

IKiH t UDA 
CHR n4 Ift 

DCfì ?iit iiiilbti dfli 

Ift bliknrh«riB ud 1» l««lle Qvits'ilD Imi) 
Unlura, m t tin'*r:r|ua di ÌOAVA iirormi . 
tiBlI* « cb* 4Ì Aduiivrft colla, mn'Hi.-im fAci|it;t a si^edllxzzii llms ft| 

cai)>'ill • lialift t'ftpt)» ff.rQciiupf 
cet^arlu o cioè rltiouaniltr^Mb . 
fawjrt'iiJooa lo iviluiiwo o rpudendoll Hu-^aiL'ili, iiior 
Lidi ed arrrstnLti<loa(i [A oftdiiiA. lunitra iiiiJii|}o pron-
t&iiiento la cotouQA ù' fa sparlru la forFoi'a. — Una 
Moiii loiligUa basta per comtgulrne un effetto sor^ 
pi-niiliinte 

Sirnori A N G E L O M l O D N l ì & C. - Aftlam» 
FlDAlia«tite hu iiutt.to troviro una pi[iAparaiion« ch« n i 

Hdonastfi iti <:api!lll a alla \>Aib* il mUire priiu ti*Q, la ff^r 
i c h c i i a I) bc l la i ia della tioveaiìl idiiiA araro ti m l n l u o 
dlttufbo nslI'AppIicutone. 

Uua Piala kioltigl:» dc l l l vostra Anticanlila mi Lxitn ed 
ora non hn uo lolu pelo bianco Sanu [neiiaoieuiA convìnto cba 
quBitA vnktrx ipaciAliLÌ iirm ^ una tibtur.i, ma un'ncgiin cba 
non rc<ic(Jila ii»-U biaprLmlai iè la pelloi od RJ[IICO lulU ctita 
e Hill buli'i dai nel( f icendo sconiiijtira t o u l i a d u i e l e peUU 
col» « rinfuiianutt lo »dlt . i del capelli, tanto che ora sigi tfOQ 
csdnDo plA, m a o t » c o n i 11 ptfrlcolu d i d i v e n u t o calvo, 

{ FaiiAMt KiiaiCO. 

C«(t* Xt, 4 la boti l'I' \, ctnt. So In pib pét U spcdlaloftt. a bot-
(Ivlls L . S — 1 t<..i.itflle L . I l fraacha di fotte da latU I 
Pantieckiarl , Ijrogt irrl o Panaaclatl. 

Avvisi 
in4'.e3, 

page a 
prezzi 
miti. 
• • • • « • u t » 

Vernice 
istanìanea 

Senzn bisogno d ope­
rai 0 aon tatts faoi-
litlt si può Inoidare il 
proprio moblgllo. 
Vendesi presso l'Atnml-
uistraz.' dol Friuli e 
pressa il parrnochiere 
Angelo OervasDtti in 
MorcntOTfioobio a oent. 
80 la Bottiglia. 

AirUfficio Annun­
zi deìFriul/'sì vende: 

WticnlMllna a lire 
1.50 e à,50 alla bot­
tiglia. 

/ t cqua d^oro a 
lire ,2.50 alia bottì­
glia. 
Acqun Corona 

a lire a alla botti­
glia, 

A c q u a d i g e l s o -
mlooalìre l.!>Oulla 
bottiglia. 

Acqua Celes te 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 
. C e r o n e a m e r i ­
cano a lire 4 ul 
pezzo. 

' l '^rd t r ine cen­
tesimi 50"'al pacco. 

AnttcaulKie i^, 
i^onfi^vf^a a lire 3 
alla bottiglia. 

PROVATE 

Il SAPONE'lwÌÌTAurAB?D?'noO.B«onfoB-
dersi coi dirersi' saponi all'amido In oójumeroio. 

Veno oarloIina-va(U« di Lira ÌB la Oitt* A . B a n f i 
MILANO, ifedliiM S pwi grandi franto In tati* lidia. 

AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A " R A B A R D A T I O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D ' O D O E D I P L O M I D ' O N O R E °' 
Vaienti autorità me iche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza dei R«bài»ba»»o, oltre d'at-'; 
' tirare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal sólo Fei*PO"Chìnai 

U S O i Un bicchioi'ino prima dei pasti. —- Prendendoua dopo'il bagno rmTigorisce ed egoita l'appetito '' . "' 

VenilesI in tutta le Farmaoie, Drogherie s Liquoristi. <i 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANCxELO FABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Marca 
' 'upeolaTe 

Diriger, le domande .11. Ditta: £ . G. Fratelli B A R E G G I • PADOVA 
i.li 

i ^ ^J^ 

VE 

^ fii 

RoEsTpnoDI CARNE 

n Qpme di l i l E B l G può essere 
usato esclusivamente per eon» 
tFaddistlngùere l'Estratto di Game 
della GOMPIiUlI.ll hlEBlG. (Sen-
ten^t, della | . Gorte d'Appello 
di f i l a f t ì ' ^ l . Gennaio 1900). 

"Rfto: 

IL muù 
RHJÌfllCEIitt 

e II più energico 

...pEPURAII.Vjgi: 
DEL SANGUE E DELLE O S S A ' ' 

»>*iMrt<éift«i«'rtimrr#t'i!*H?Stl » baso' a'ttffofògìUo 
di Merluazo, d'JodlOj FJ|JQJ<J, Civlcloi, ^o/lip, *'crr»,,<i|.jjĵ  

/ iiiffiiiini io jn-efirahiHio a tutti jJi altri mciiiuintiU pel «l'ii; 
gralmimo sapore. — fccita le funziom goftra-iii tatimli.ty-
l'amrliv) laiiij<*i|AnJiij àlTAKISCJÌ EAmCALMUm'li l ì 
Senili! .RachllW.SlAAtl^' Llnfallin, . Hitml'. Cltnai ' . Apml. . Dtloffiin 

Cwlltuilonala - Nelle coavaleiccnte di sutatllc iculc «I Inlfllive La dato del 
BIBUjdA,Tl aJCHIAHATJ FBR M1SA.COI,08I. 

L. a,— a.lla iHittiglla In ttitte lo l'anii.icl«. 
L..l*i^ft par Jff. i Ijottlglitt (nmijho di porto. 

' P ' ^ . ' ^ ' ^gJ 'goJ^c a J a r f j a t t t t - TTovinlio. 

® £ Ì Ì g § ^ | l 

J:i ! '& 

I 

S Ì,.9.S a' 

• • • ^ • • • • ^ 

(1707-1S70) 

Bicoriì ilitarì i Frii 
raccolti da 

ERNESTO D'AGOSTINI. 
Duo volumi in ottavo, di cui il primo 

di pag. 428 con 0 tavole topografiche in 
litografia ; il seconda ili pag. !584 con 10 
lavolo. 

Prezzo dei due volumi Lire &.00. 
Dirigere Cartoliua vaglia alla Tipografia 

Marco Bardiuoo,'Xrdiiie. 

:RNICK 
ISTANTANEA 

Sènza'bisógno d'operai é con tutta 
facilita si può'lucidare' il' pròprio 
mobiglio. — Vendesi presso l'Am-
miaistrazione del Friuli ai prezzo 
di'Cent. 80 la Bottiglia. 

ANTICÀNIZIE 
Questa importante preparadoUe èenu asaere 

una tintura posaiedsla lacoUà'di-ridonare mi-
rabUmonte ai capelli e i^ilu barba il xirìmitÌTO • 
naturale colore biondo,̂  eattagno e tt^, bellezza 
e'vitalità comò noi pnmi anni dalla giovinezza. 
Non macchia la pelle, né la blaniìhdrìa; ìmpe-
diice la caduta doi eapeili, ne favorisce lo sri-
Inppot pulisce il capo dalia fosfora. 

Unn sota bottiglia dQllMnttcantai> Itongega 
basta,per ottenere l'effetto deniderato e garantito. 

iJfJb\tiea,ni*ie Longega i la più rapida delle 
proparasiooi progrouive 0nora conosciuta e ])re-
feribile a tutte le altre perchè la più efficacie e 
la più economica, 

Chiedere il colore che si desidera: biondo, 
castagno o nero. 

Sì vende presso l'Amminlstranone del giornale 
/< Frulii a lire 3 alla bottiglia di grande formato. 

G a M i T MàBCO BÀliDDSCO 
~ ( UBIHE ) 

Copioso asaortiniento Cartoline di rinomata 
oaae Naxionalit Germaniche e Franccfli, con 
•oggetti di a s s o l u t a n o v i t à a l pln.-
t l u o — z l n f > o t l p l — o i - o n a o -
a c r a a a — l i t o g r a f i a — totoeira-
v u i r e s — r l l l o v o s t i l e m e d l o e -
v a l e e o o . 

Grande assortimento 
Libri scolastici 

La Ricciolma 
ora arriccìatrlcc ìnsnperabile dei oappelli preparata da F.III 

RIZZI di Pirense, ò assolutamente la migliore di quanta ve 
ne lono in aommercio. — li' ìmmonso suososso ottenato da 
ben 8 anni è nna garanzia del ano mirabile effetto. Basta ba­
gnare alla sera il pettine •paBuutdo neî .càpp6lli*9»ohè qm̂ àti 
restino spIendidamènteamaoiaUresandó tali per'una settimana. 

Ogni bottiglia à eoatoaiocata.in ftLBmnto ̂ \f^ÌO,^C?P gli 
annessi arricciatori ' i^dl ì Ì<*tttitlWWBtl 

Si vende in bottiglie da lire 1.50 a lire 2.50 
Deposito generale preisHO la profamerla' A n t o n i o 

XjOXàSesa — S. Salvatore 4825 — V o u e z t a . . 
Deposito presso il giornalo IL .FKIULI e presso il 

parniccbiere A. Oervasutti in Meroutovecchio. 

•t.iiiiyi'^}^i^:''cAS.ji^y- ^^'•i'jsi,'^ -^ ?:ta:^ ^Un l&fC^ '̂sìv: ̂  ^mUfioi,^, à 

" ^fi^/J^Frr"?*^ $!!rr>¥3n»*^ ? ' - !F>*(!*-$ S ^ j ; ^ ^ 

mi pili i>!«io s mmiB-
.Uno dei più ricercati prodotti per la uiilettcs è l'Acqna -

di Fiori di Giglio e Gelsoniiuo. La virtù di quegt'Acqna . 
ò proprio,dplle più notevoli Essa dà alla tinta . della. 
cSiriiè auoltà'.morbidezza, o (jupl vellutato ohe pare ng^, 
liane cno 'dii pili' bei giórui dell» gioventù 0 fii spuif; 

''••'-•macchio rosse. - Qualunque signora (e quale.non lo.,o'f ., 
iielosui delia purezza dol'''9u'D colorito; non 'poti'a]fare''a ' 
niellî  dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui ino di" 
venta ormai generitlo. Prezso: tdta bottiglia Iti. l',»e., 

Trovsti 'voudibiia \,rpiM Tlifiido Aunuciii doi Giomal* 
II. l'Kill.l, !''!itw '•>•• deli» PreKliii'a n.'8. ,il. 
E presso il piitrucchiere Oervasutti iu Mercatoveoohio. 

h 

U reclame è la vita del commercio 
Udio« 1904 — Tip. M. Bardusao 

http://GOMPIiUlI.ll

